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TRACCIA N. 1 

Oggi siete chiamati a scrivere parole. Le parole possono guarire e ferire. 
Parole che scorrono sulla pagina, parole digitate in fretta, meditate e 
sofferte, parole abusate, svilite, mattoni per costruire, pietre per colpire. 
Rifletti sul valore della parola come strumento di dialogo nella 
risoluzione dei conflitti, nei rapporti interpersonali, veicolo o ostacolo 
nella comunicazione, delicato, fragile, fortissimo strumento per unire o 
per isolare, strumenti di vita o di morte. 

                  TRACCIA N. 2 

Fatica, gioia e rispetto, aggressività e intolleranza. Pochi ambiti possono 
afferire a poli così lontani. Lo sport si candida ad essere oggi, e forse lo 
è sempre stato, l'agone in cui si misura l'autenticità, la capacità di 
sacrificio personale e di squadra, l'onestà e l'accoglienza del diverso, ma 
anche la tentazione per la vittoria facile, il disprezzo per l'avversario. 
Rifletti sul valore che lo sport ha per te, per i tuoi amici, per bambini e 
adulti, per la società senza tacerne luci e ombre. 

    TRACCIA N. 3 

Fabio Moreni, come ricorda Riflessi Magazine ed. Febbraio 2021,  
“faceva digiuno il mercoledì e venerdì senza dirlo”, lui non cercava mai 
riconoscimenti: la sua era una scelta di coscienza.  
A Fabio non bastava inviare aiuti, si recava “di persona” a consegnare 
beni di prima necessità e sostegno. 
Rifletti sul valore dell’agire silenzioso e coerente, dell’esporre se stessi, 
in un’ epoca in cui molti gesti solidali sono fatti solo per essere mostrati o 
in cui molti si limitano a sostenere con un “like” chi ne ha bisogno . 
Che differenza c’è secondo te ai nostri giorni tra fare del bene e 
mostrare di fare del bene? 


